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Le istituzioni locali si interrogano adesso sull’iter dei progetti in attesa di essere approvati dall’Ente nazionale delle strade

Tangenti Anas, timori per gli appalti
Venerdì, intanto, presentazione in Provincia dei due progetti delle Statali
� La domanda non è per
nulla scontata: Che fine ri-
schiano di fare i progetti in
attesa di essere licenziati
dall’Anas, “decapitata” dal-
lo scandalo sulle tangenti?
E ancora: Ci saranno ritardi
nell’iter di approvazione
dei tracciati della nuova
statale 38? I primi a inter-
rogarsi sono i vertici
dell’amministrazione pro-
vinciale, assai preoccupati
per la bufera che ha travol-
to l’Anas con 12 avvisi di
garanzia e 31 ordinanze di
custodia cautelare, che
hanno interessato 11 diri-
genti e funzionari
dell’azienda strade e 20 tra
titolari, amministratori e
dipendenti di imprese. 
Una maxi inchiesta che per
ora ha toccato da vicino an-
che la Valtellina, visto che
sono stati arrestati il capo
manutenzione Anas di
Sondrio Paolo Graziadei di
57 anni e l’imprenditore
tellino Domenico Liscidini,
di 52 anni, entrambi in at-
tesa di sapere, domani, se
potranno o meno lasciare il
carcere. 
«I progetti redatti dalla re-
gione Lombardia dei trac-
ciati per la statale 38 sono
in attesa di essere inviati a
Roma per le approvazioni
necessarie - spiega l’asses-
sore provinciale Gildo De
Gianni - e non vorremmo
che questa vicenda possa in
qualche modo cambiare la
tempistica che ci avevano
comunicato o che addirit-
tura possa rallentare l’iter
delle pratiche...». 
«La partita dei mondiali
dell’Anas - precisa invece
l’assessore provinciale Ni-
cola Perregrini - non ha a
che fare con l’Anas e quin-
di nessun timore». 
A confortare gli ammini-
stratori locali c’è però la de-
cisione tempestiva di com-
missariare il compartimen-
to lombardo dell’Azienda.
Il commissario - come si
legge in un comunicato di-
ramato dall’ente strade
«avrà il compito di prose-

Proteste per i tempi d’attesa al Pronto Soccorso dell’ospedale del capoluogo ieri mattina

«Ho aspettato ore, alla fine me ne sono andata»
IL CASO 

Proteste ieri a Sondrio per le ore di attesa al Pronto Soccorso

� (mz. c.) «Un’ora e mezza
di attesa per essere visitato.
Poi arriva l'ennesima ur-
genza e ti lasciano su un
lettino ad aspettare ancora
30 minuti. Alla fine ti alzi e
te ne vai. Non perché il do-
lore ti è passato, ma perché
se una persona per essere
visitata deve essere in fin di
vita ti chiedi se vale la pe-
na di continuare a pagare le
tasse per sentirti poi preso
in giro quando hai bisogno
dei servizi per cui paghi». 
E’ decisamente scocciato
Ettore Strepponi, di Piate-
da. Scocciato ma anche de-
ciso a rendere pubblico il
proprio caso. O meglio
quello di sua moglie Ewa
Kruk. «Perché non è la pri-
ma volta che capitano cose
del genere e mi chiedo se
uno prima di sentirsi male
debba prendere un appun-
tamento...». 
Ma veniamo ai fatti. «Ieri
mattina ho accompagnato

mia moglie al Pronto Soc-
corso dell’ospedale di Son-
drio perché aveva fortissi-
me coliche addominali -
spiega Strepponi -. Era pie-
gata in due dal male, con le
lacrime agli occhi. E non è
una che si lamenta per una
sciocchezza. Diceva che le
sembrava di sentire un col-
tello che la trapassava e

aveva i brividi per il dolore.
Siamo arrivati lì alle 11.30,
hanno inserito i suoi dati
nel computer, le hanno mi-
surato la pressione e poi le
hanno dato un biglietto con
un numero. C’era parecchia
gente ed è passata un’ora e
mezza prima che venisse
fatta entrare in una delle sa-
le dove si fanno le visite,

anche perché man mano
che arrivavano dei casi più
gravi venivano fatti passa-
re avanti». 
Come è ovvio che sia in un
Pronto Soccorso. 
«Niente da dire su questo -
aggiunge -. Però mi chiedo:
se c’è tutta questa richiesta,
e non è la prima volta che
aspetto per ore in Pronto

Soccorso, perché non lo
ampliano e non ci mettono
più personale? Tanto più
che adesso che non c’è più
il Pronto Soccorso a Tirano
arrivano tutti qui. Mia mo-
glie è entrata nella stanza
per essere visitata alle 13.
Pochi istanti dopo è arriva-
ta un’ambulanza da Morbe-
gno con due persone ferite
in un incidente stradale. Il
medico l’ha piantata in as-
so ed è andato a visitare lo-
ro. Lei dopo mezz’ora non
ci ha più visto: si è rivesti-
ta ed è uscita imprecando
contro tutti. Solo più tardi
mi ha detto che non l’ave-
vano visitata e per tutto il
giorno ha continuato a sen-
tire dolori fortissimi». Tan-
to che ieri sera Ettore Strep-
poni pensava di accompa-
gnarla di nuovo al Pronto
Soccorso. «Questa volta
però a Morbegno - spiegava
-, sperando che lì qualcuno
trovi il tempo di visitarla».

guire la realizzazione dei
grandi progetti infrastruttu-
rali, riorganizzando il com-
partimento di Milano,
struttura di punta dell’Anas
anche per il volume degli
investimenti programma-
ti». 
«Credo che i commissaria-
mento del compartimento
sia garanzia sufficiente a
scongiurare eventuali in-
toppi - dice il consigliere
regionale Gianmaria Bor-
doni -. Noi siamo comun-
que pronti a lavorare per
evitare al fianco del nuovo
responsabile. E intanto, in
Provincia, si attende l’in-
contro di venerdì quando i
tecnici della Regione saran-
no in città con l’assessore
Corsaro per illustrare i pro-
getti delle statali 36 e 38. 

Antonia Marsetti Presto si conosceranno i nuovi tracciati progettati dalla regione

INIZIATIVA DEGLI SCOUTS CATTOLICI ITALIANI E DELL'ASSOCIAZIONE «TERZO MILLENNIO»

Vestiario e materiale scolastico per i bimbi di Betlemme
(g. gri.) Anche se l'attenzione di questi
giorni è rivolta alla grave crisi irachena
non può certo essere ignorata la sempre
drammatica situazione in Terra Santa,
che colpisce soprattutto i bambini e quel-
li di Betlemme in particolare. In questa
situazione sono coinvolte in pieno le
scuole dei frati francescani, balzati alla
cronaca durante l'assedio alla Basilica
della Natività, che con grandi sacrifici
cercano di tenerle aperte. Sono frequen-
tate da 2000 allievi, cristiani, musulma-
ni e ortodossi. Hanno bisogno di tutto e
ogni piccolo aiuto è un sostegno per an-
dare avanti. Ai valtellinesi ora è offerta
l'opportunità di dare una mano a questa
scuole, con un atto di buona volontà. Il
gruppo di Sondrio dell’associazione
Guide e Scouts Cattolici Italiani e l'as-
sociazione di volontariato “Terzo Mil-
lennio”, venute a conoscenza di tale si-

tuazione e dopo contatti telefonici avuti
con Padre Ibrahim Faltsas, il francesca-
no che commosse il mondo per il suo co-
raggio durante i difficili giorni dell'asse-
dio della Basilica, direttore della scuola,
hanno assunto due iniziative parallele:
la raccolta di materiale scolastico e di
vestiario. L’associazione “Terzo Millen-
nio” si incarica della raccolta di vestia-
rio che inizia oggi stesso e che si pro-
trarrà sino al 28 febbraio. «Vorrei se pos-
sibile ricevere dei vestiti per i ragazzi
della scuola - scrive Padre Ibrahim - ab-
biamo bisogno di 80 vestiti e scarpe per
ragazzi di 6 anni, 80 vestiti e scarpe per
ragazzi di 7 anni e così via fino a 15 an-
ni compresi». Sarà possibile consegnare
il materiale (nuovo o in buon stato) por-
tandolo all'oratorio della parrocchia
Beata Vergine del Rosario, in Largo Stel-
la, tutti i giorni dopo le 14,30 (don Sil-

verio Raschetti, tel. 0342/213105). 
La raccolta di materiale scolastico è cu-
rata dagli scout. Si raccoglieranno pen-
ne, matite, astucci, quaderni, block no-
tes, album da disegno, gomme, righelli e
tutto quanto possa servire a scuola, in
buon stato e contenuto in un sacchetto.
Il ritiro inizierà sabato 22 febbraio e si
protrarrà sino a domenica 28 (con esclu-
sione di martedì 25) dalle 14,30 alle
18,30. Gli scout passeranno porta a por-
ta in molte vie di Sondrio per raccoglie-
re il materiale offerto dai cittadini. Sa-
ranno inoltre allestiti tre banchetti infor-
mativi e di raccolta in piazza Campello,
alla Piastra, in Largo Sindelfingen, e sul
piazzale dell'Iperal di Castione. 

MANIFESTAZIONE CONTRO IL SIONISMO A SONDRIO

Forza Nuova in piazza
Singolare manifestazione ieri pomeriggio nella centralissima
piazza Campello ad opera di un gruppo di giovani di Forza
Nuova. Capeggiati dal segretario provinciale Manuel Mai-
netti i ragazzi hanno steso il loro striscione ed hanno distri-
buito volantini ai passati sotto lo sguardo attento di una pat-
tuglia della polizia e di agenti Digos in borghese. Motivo del-
la loro presenza, il boicottaggio di una nota multinazionale
che oltre a produrre scarpe è leader nel settore delle mac-
chine di movimento terra «che vengono usate per abbattere
le case dei palestinesi»; Di qui lo slogan: boicotta Israele.


